Parrocchia S. Camillo

19  marzo 2017 
3a Domenica di Quaresima

In cammino verso la Pasqua
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Accoglienza: 

L’esperienza della sete attraversa costantemente la nostra esistenza. Solo l’incontro con il Cristo può colmare la sete d’amore che abita nei nostri cuori. Talora il nostro cammino è come quello di Israele nel deserto, quando la mancanza d’acqua porta a dubitare della presenza di Dio. Oggi il Signore ci attende al suo pozzo perché possiamo incontrarlo e diventare noi stessi sorgenti di vita.
Introduzione all’atto penitenziale
C.
A volte anche noi come il popolo di Israele ci lamentiamo e protestiamo con il Signore. A volte siamo infedeli al nostro legame con Gesù. Ma san Paolo ci assicura che «mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi». Ecco perché possiamo ancora una volta chiedere che il suo Spirito venga riversato nei nostri cuori e ci renda disponibili ad accogliere la sua presenza.
· Signore Gesù, tu ti siedi in mezzo a noi e ci chiedi da bere. Perdonaci se a volte siamo sordi al tuo desiderio di entrare in relazione con noi. Signore, pietà! Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu sai che abbiamo sete di te. Perdonaci se a volte attingiamo a pozzi che difficilmente possono dissetarci. Cristo, pietà! Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu riversi nei nostri cuori il tuo amore. Perdonaci se a volte la nostra speranza è spenta e il nostro cuore arido. Signore, pietà! Signore, pietà!
C.
La tua misericordia è come una rugiada benefica che riporta pace nei nostri cuori, come una pioggia che ridesta la fecondità della nostra vita. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli.

(rivolto ai fedeli)

Ora veniamo aspersi nel ricordo del nostro Battesimo. Mentre accogliamo quest’acqua rigeneratrice, invochiamo, nella fede, la misericordia del Signore.

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo Regno.
A. Amen.
Colletta

O Dio, sorgente della vita, tu offri all'umanità riarsa dalla sete l'acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore; concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore.  Per il nostro Signore Gesù Cristo...
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro dell'Èsodo

Es 17,3-7
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestiame?». Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani d'Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va'! Ecco, io starò davanti a te là sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d'Israele. E chiamò quel luogo Massa e Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 94
Rit.
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore.
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.
Rit.

Entrate: prostràti, adoriamo,in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.
Rit.
Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere».

Rit.

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 5,1-2.5-8
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l'accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Canto al Vangelo 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo;
dammi dell'acqua viva, perché io non abbia più sete.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni

Gv 4,5-42
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: "Io non ho marito". Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui.
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».
Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!
Preghiera dei fedeli

C.
Gesù chiede da bere alla donna samaritana e ora anche noi presentiamo con fiducia le nostre richieste al Signore. La preghiera è come l’acqua che purifica, disseta, sostiene il nostro cammino.
L.  Ti invochiamo: Ascolta, o Padre, la nostra preghiera!
· La Chiesa diventi per ogni persona un pozzo al quale attingere l’acqua della salvezza, un luogo in cui ritrovarsi per incontrare il Maestro. Preghiamo.
· Le persone assetate di giustizia trovino occasioni di riconciliazione e verità, e la forza per costruire un mondo più solidale. Preghiamo.
· Il dialogo ecumenico e il dialogo interreligioso offrano esperienze nelle quali riscoprire le proprie sorgenti più profonde e costruire la pace e la giustizia. Preghiamo.
· I missionari e le missionarie vivano come annunciatori gioiosi della salvezza di Gesù, donata a tutti incondizionatamente. Preghiamo. 
· L’acqua è un bene comune che dovrebbe essere a disposizione di tutti. Purtroppo sappiamo che su 7 miliardi di essere umani: • 768 milioni non hanno accesso all’acqua potabile. • 2,5 miliardi non ne hanno a sufficienza. • 2000 bambini muoiono ogni giorno per malattie provocate dalla mancanza di acqua pulita. Aiutaci o Signore ad essere responsabili del grande dono che è l’acqua e sostieni ogni sforzo a livello sociale e politico per preservare questo bene prezioso e nell’aiutarci a non sprecarla per il bene di tutti. Preghiamo.

· Ti preghiamo o Signore per il continente Americano, in particolare per il Brasile e l’Ecuador. È un continente ancora giovane che si sta sviluppando e sta cercando di costruire con pazienza il proprio futuro nella libertà e nel rispetto delle etnie e delle culture. Purtroppo è anche un continente in cui sono presenti forti contraddizioni e grandi divari tra ricchi e poveri. Fa o Signore che cresca nei cristiani l’impegno a costruire una società dove i diritti umani siano rispettati e nella ricerca del bene comune. Preghiamo. 
C.
O Padre, tu hai mandato il tuo Figlio Gesù per invitare l’umanità a un legame d’amore con te. Noi lasciamo al pozzo della tua volontà l’anfora delle nostre preghiere perché tu possa riempirla con il tuo Spirito e accogliere i nostri desideri. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
A. Amen.
((((((((((((((((((((((((
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA QUARESIMA 2017
 

La Parola è un dono. L’altro è un dono
… La parabola ci mostra poi che la cupidigia del ricco lo rende vanitoso. La sua personalità si realizza nelle apparenze, nel far vedere agli altri ciò che lui può permettersi. Ma l’apparenza maschera il vuoto interiore. La sua vita è prigioniera dell’esteriorità, della dimensione più superficiale ed effimera dell’esistenza.

Il gradino più basso di questo degrado morale è la superbia. L’uomo ricco si veste come se fosse un re, simula il portamento di un dio, dimenticando di essere semplicemente un mortale. Per l’uomo corrotto dall’amore per le ricchezze non esiste altro che il proprio io, e per questo le persone che lo circondano non entrano nel suo sguardo. Il frutto dell’attaccamento al denaro è dunque una sorta di cecità: il ricco non vede il povero affamato, piagato e prostrato nella sua umiliazione.

Guardando questo personaggio, si comprende perché il Vangelo sia così netto nel condannare l’amore per il denaro: «Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza» (Mt 6,24). …

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
In azione

Enzo Bianchi ci ricorda spesso che: «In questo “camminare accanto”, in questo vivere gli uni a fianco degli altri, i cristiani non devono imboccare vie apologetiche né assumere atteggiamenti difensivi o, peggio ancora, aggressivi, ma devono saper creare spazi di vita e di accoglienza in vista dell’edificazione di una polis non semplicemente multiculturale e multireligiosa ma interculturale e interreligiosa. Qui più che mai i cristiani sono chiamati a creare spazi comunitari, a partire dalla loro capacità di essere uomini e donne di comunione e a rendere le loro chiese autentiche “case e scuole di comunione” per tutti gli uomini».

In preghiera

«Abbiamo accolto, perché avevamo vicino al cuore la stessa ferita di chi passava. Ci siamo fermati nei tanti crocevia furiosi del mondo dove s’invola il gemito degli uomini, facendo circolare l’amore che apprezza e profuma. La nostra debolezza è stata la nostra forza e quando i nostri occhi si chiudevano, da qualche parte dentro di noi il roveto ardeva».
(Luigi Verdi)
Una proposta
Abituati a scegliere - nella tua famiglia, nel tuo lavoro e nella tua comunità - solo azioni che costruiscano ponti e creino fraternità.

In ascolto

La Samaritana (Gv 4, 5-42)

[…] Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». […] Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva […] dall’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno […].
In connessione

Silvio Turazzi si fa missionario saveriano, ma a soli 30 anni un incidente d’auto lo siede su una carrozzina. Ciononostante, partì per Roma, fra i baraccati, abitando sotto gli archi. Pochi anni dopo partì per il Congo dove fonda un Centro per disabili - Muungano - e vi lavorerà per quasi 30 anni. Realizzerà un villaggio della solidarietà, una casa comunitaria di quartiere, dove ci si occupa di sociale, salute, alfabetizzazione e si insegna un lavoro. Lui stesso dirà: “La popolazione apprezzava il timbro personale della nostra presenza, in spirito di fraternità». Ma, un’altra dura prova, un secondo terribile incidente d’auto lo costringerà a restare in Italia. Inizia la terza fase della sua vita con la costituzione di una “famiglia allargata” - in tre piccole casette - per “vivere tra la gente”. Lui dirà poi: «Questa scelta diventerà per me una consacrazione diversa, meno strutturata, più elastica e discreta. Una piccola comunità che prega e affronta insieme il quotidiano». Oggi, all’età di 78 anni, continua a vivere questo stile di missione. 

Per i bambini e ragazzi
Anche noi, Signore, desideriamo l’acqua viva che ci può dare solo Gesù. Per questo ci rivolgiamo a te e ti diciamo: Donaci, o Padre, l’acqua viva!

· Signore, di domenica in domenica tu ci chiami all’Eucaristia: donaci la gioia di rispondere al tuo invito e di accogliere la tua Parola che ci chiama a conversione. Preghiamo…

· Signore, non lasciar mancare alle nostre parrocchie preti, catechisti ed animatori: sostieni tutti coloro che si impegnano a farci crescere nella fede. Preghiamo…

· Signore, dona saggezza e coraggio ai nostri genitori: fa’ che ci insegnino ad essere generosi con chi è povero e con chi soffre, ad aiutare chi è debole. Preghiamo…

· Signore, tante persone lavorano per rendere accogliente questa chiesa: ricompensa la loro fatica e il loro amore. Preghiamo…

· Signore, dona la tua luce a coloro che devono prendere decisioni importanti: fa’ che possano compiere la scelta migliore. Preghiamo…
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La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA: S. Messe feriali ore 9 e 18, 

ogni venerdì di Quaresima ore 18 Via Crucis (sostituisce la Messa delle ore 18)

Anche in questa Quaresima vogliamo regalarci, come parrocchiani di San Camillo, degli appuntamenti speciali nei quali, in modo molto semplice, lasciare spazio all'ascolto della Parola di Dio, aiutati di volta in volta da persone diverse.

Ci saranno alcuni appuntamenti, sempre di venerdì, in Chiesa, dalle 20 alle 20.45 (con l'invito per chi lo desidera a "saltare la cena" e sostenere progetti di solidarietà). 

I testi che abbiamo scelto vogliono aiutarci a capire qual è stata la riflessione del popolo di Israele sul tema dell'accoglienza dello straniero, e darci strumenti per leggere questo tema nel nostro contesto attuale.  Ecco il calendario:

24 marzo: Rut 1,1-22 (la storia di emigrazione ed accoglienza di Rut e Noemi) - Chiara Aliprandi.
31 marzo: Isaia 56,1-7 ("la mia casa sarà chiamata una casa di preghiera per tutti i popoli") - don Fernando Fiscon.
Sono appuntamenti che siamo chiamati a vivere assieme, giovani, adulti e anziani, famiglie e single, in quella diversità di cui la nostra comunità parrocchiale si sente ricca. Segnateli subito in agenda, e segnalateli a chi pensate possa esserne interessato: sarebbe bello trovarsi in molti!

In Quaresima siamo anche invitati a rinunciare alla cena del venerdì: il nostro digiuno (che  è allenamento a mettere in discussione i nostri bisogni) si trasformi in occasione per gustare la Parola e in gesti di solidarietà e condivisione.
	Giovedì 6 aprile GIORNATA DI SPIRUALITA', nella Casa Camilliana di Mottinello.

Partenza ore 8.30 - Rientro ore 17.30 - Quota Euro 30.
Iscrizioni presso i sacerdoti entro Lunedì 2 Aprile.


CATECHESI

Lunedì ore 9.30 in sala P. Mariani gruppo catechesi Adulti.

DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì.
Partecipazione alla celebrazione quaresimale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:

Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia.
Per le Missioni dei Padri Giuseppini del Murialdo in particolare in Sierra Leone.
Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione: - Contributo per 1 mese €  15,00;  - per 3 mesi €  45,00;




     - per 6 mesi €  90,00; - per 1 anno €  180,00.

Domenica 19 marzo ore 16: Festa del Perdono per 35 ragazzi/e della nostra comunità parrocchiale.
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